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Adorazione della Croce
17 Marzo 2023
Canto: Ti saluto, o Croce santa (p. 120)
INVITO ALLA PREGHIERA

C. Venite, adoriamo Cristo, il Figlio di Dio: con il suo sangue ci ha redenti.

A. Era come un agnello condotto a macello; maltrattato non aprì bocca; fu percosso a morte per la salvezza del suo popolo.
C. Ha consegnato sé stesso alla morte ed è stato annoverato tra gli empi.

A. Per dare salvezza al suo popolo a tutte le nazioni sulla terra.
C. Cristo Gesù, Egli era come Dio ma non conservò gelosamente il suo essere uguale a Dio.

A. Rinunziò a tutto: diventò come un servo, fu uomo tra gli uomini e visse conosciuto come uno di loro.
C. Abbassò sé stesso, fu obbediente fino alla morte, alla morte di croce.

A. Perciò Dio lo ha innalzato sopra tutte le cose e gli ha dato il nome più grande.
C. In onore di Gesù, in cielo, in terra e sotto terra, ognuno pieghi le ginocchia.

A. E per la gloria di Dio Padre, ogni lingua proclami: Gesù Cristo è il Signore.
PREGHIERA DELL’ASSEMBLEA

Venite, popoli tutti, a conoscere la potenza del tremendo mistero; perché Cristo, nostro Salvatore, Verbo fin dal principio, è stato crocifisso per noi volontariamente, è stato sepolto ed è risorto dai morti per salvare l'universo: prostriamoci davanti a Lui.

Venite fedeli adoriamo il legno vivificante: su di esso Cristo, re di gloria, stese le braccia e ci risollevò alla beatitudine iniziale, di cui ci aveva spogliato il nemico. 
Venite ad attingere lo zampillo inestinguibile della grazia che sgorga dalla croce: ecco, viene esposto al nostro sguardo il legno santo.

Risplendi, croce del Signore, coi luminosi raggi della tua grazia, per te furono asciugate le lacrime dei nostri occhi e siamo liberati da strette mortali ritornando all'antica gioia. Mostraci lo splendore della tua bellezza.
INVOCAZIONI PENITENZIALI

Cel. Gesù è morto sulla croce per liberarci dalla schiavitù del peccato, riconosciamo il bisogno di essere perdonati e ad ogni invocazione rispondiamo: 

Kyrie, Kyrie eleison! (cantato)

* Quando la notte ci sorprende nel nostro cammino, 
tu che sei la Luce guidaci alla terra promessa. 

* Quando ci perdiamo nelle valli della morte del peccato, 
tu che sei la Grazia tienici per mano. 

* Quando il male ci prende nei suoi tranelli, 
tu che sei l’Amato guarisci le nostre ferite.





* Quando la paura ci coglie e noi vacilliamo, 
tu che sei la Roccia sostienici e salvaci. 
* Quando la solitudine ci ferisce e ci opprime, tu che sei la Presenza consolaci.
 







Cel. Concedi a questa tua famiglia, Signore, di celebrare con fede i misteri della passione e della croce del tuo Figlio per gustare la dolcezza del tuo perdono. Per Cristo nostro Signore. 
A. Amen!


Dal Libro del Profeta Isaia
Is 50,4-10 

Terzo canto del Servo del Signore 
4Il Signore Dio mi ha dato una lingua da discepolo,
perché io sappia indirizzare
una parola allo sfiduciato.
Ogni mattina fa attento il mio orecchio
perché io ascolti come i discepoli.
5Il Signore Dio mi ha aperto l'orecchio
e io non ho opposto resistenza,
non mi sono tirato indietro.
6Ho presentato il mio dorso ai flagellatori,
le mie guance a coloro che mi strappavano la barba;
non ho sottratto la faccia
agli insulti e agli sputi.
7Il Signore Dio mi assiste,
per questo non resto svergognato,
per questo rendo la mia faccia dura come pietra,
sapendo di non restare confuso.
8È vicino chi mi rende giustizia:
chi oserà venire a contesa con me? Affrontiamoci.
Chi mi accusa? Si avvicini a me.
9Ecco, il Signore Dio mi assiste:
chi mi dichiarerà colpevole?
Ecco, come una veste si logorano tutti,
la tignola li divora.
10Chi tra voi teme il Signore,
ascolti la voce del suo servo!
Colui che cammina nelle tenebre,
senza avere luce,
confidi nel nome del Signore,
si affidi al suo Dio.
Parola di Dio.

Rendiamo grazie a Dio. 
Per crucem et passionem tuam, libera nos Domine, libera nos Domine, libera nos Domine, Domine. 

· “Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato? Tu sei lontano dalla mia salvezza”: sono le parole del mio lamento (Sal 21). 
Per crucem
· Mi scherniscono quelli che mi vedono, storcono le labbra, scuotono il capo: “Si è affidato al Signore, lui lo scampi; lo liberi, se è suo amico” (Sal 21). 
Per crucem
· Putride e fetide sono le mie piaghe a causa della mia stoltezza. Sono curvo e accasciato, triste mi aggiro tutto il giorno (Sal 37). 
Per crucem
· Ho sperato, ho sperato nel Signore ed egli su di me si è chinato, ha dato ascolto al mio grido. Mi ha tratto dalla fossa della morte, dal fango della palude; i miei piedi ha stabilito sulla roccia, ha reso sicuri i miei passi (Sal 39). 
Per crucem
Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria.
Gesù ha riunito con la sua morte i figli di Dio dispersi. 
Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria.

Dal Vangelo secondo Giovanni   
Gv 11,45-54
45Molti dei Giudei che erano venuti da Maria, alla vista di ciò che egli aveva compiuto [la risurrezione di Lazzaro], credettero in lui. 46Ma alcuni di loro andarono dai farisei e riferirono loro quello che Gesù aveva fatto.
47Allora i capi dei sacerdoti e i farisei riunirono il sinedrio e dissero: "Che cosa facciamo? Quest'uomo compie molti segni. 48Se lo lasciamo continuare così, tutti crederanno in lui, verranno i Romani e distruggeranno il nostro tempio e la nostra nazione". 49Ma uno di loro, Caifa, che era sommo sacerdote quell'anno, disse loro: "Voi non capite nulla! 50Non vi rendete conto che è conveniente per voi che un solo uomo muoia per il popolo, e non vada in rovina la nazione intera!". 51Questo però non lo disse da sè stesso, ma, essendo sommo sacerdote quell'anno, profetizzò che Gesù doveva morire per la nazione; 52e non soltanto per la nazione, ma anche per riunire insieme i figli di Dio che erano dispersi. 53Da quel giorno dunque decisero di ucciderlo. 

54 Gesù dunque non andava più in pubblico tra i Giudei, ma da lì si ritirò nella regione vicina al deserto, in una città chiamata Èfraim, dove rimase con i discepoli.
55 Era vicina la Pasqua dei Giudei e molti dalla regione salirono a Gerusalemme prima della Pasqua per purificarsi. 56Essi cercavano Gesù e, stando nel tempio, dicevano tra loro: "Che ve ne pare? Non verrà alla festa?". 57Intanto i capi dei sacerdoti e i farisei avevano dato ordine che chiunque sapesse dove si trovava lo denunciasse, perché potessero arrestarlo.

Parola del Signore
Lode a te, o Cristo!

Canto Ecco l’uomo (p. 117) 
Riflessione: Tempo di passione: incontro con il dolore (A. Grün)

Mentre noi ci immergiamo nel dolore di Gesù, ci poniamo davanti al nostro dolore. Che lo vogliamo o no, prima o poi incontriamo il dolore. Una persona amata muore. Il figlio o la figlia prendono altre strade da come speravamo. Un conflitto irrisolvibile nella famiglia oppure sul posto di lavoro ci tormenta. Ci ammaliamo e ci lamentiamo della nostra sorte. Soffriamo per via di noi stessi, perché non corrispondiamo alle nostre aspettative e i sogni della nostra vita sono distrutti. Chi percorre onestamente la sua strada non sfuggirà al dolore. Prima o poi soffriremo per la nostra finitezza, per la nostra caducità e per la nostra imperfezione. 
Guardiamo al dolore di Gesù per riconciliarci con il nostro dolore. Il dolore ha diritto di esistenza. Mi appartiene. Io non lo cerco, ma mi viene incontro e mi sfida a volgere gli occhi ad una nuova immagine di Dio, come Gesù. Chi è questo Dio che mi chiede questo dolore? E che cosa è la vita, visto che non si può fare a meno del dolore? Che cosa è l’essere umano, visto che soffre così in sé stesso?
Meditiamo la passione di Gesù per ricordare a noi stessi che non siamo lasciati da soli nel nostro dolore. Gesù ha percorso tutte le stazioni del nostro dolore. Così non dobbiamo percorrere da soli il nostro cammino. Egli cammina con noi. Guardando a Gesù non ci sentiamo soli nel nostro cammino di dolore e riconosciamo che il nostro dolore non è senza senso. Come la passione di Gesù, anch’esso ha uno scopo: attraverso le angustie di questo tempo giungere alla risurrezione, pervenire alla pienezza attraverso il vuoto; attraverso la lontananza da Dio trovarsi alla sua presenza senza fine. Chi scopre un senso nel proprio dolore può reggerlo in modo diverso. Può andare a testa alta attraverso il dolore. Chi crede che il dolore lo purifichi, su questa strada si apre più a Dio. Farà l’esperienza che la vita lo porta a Dio. 

Noi pensiamo come arrivare a Dio, a quali metodi utilizzare per poter pregare meglio, per poter sentire in modo più intenso la vicinanza di Dio nella meditazione. Eppure troppo spesso queste sono vie immaginarie. La vita, così come Dio ce la offre, con la sua gioia ma anche con il suo dolore, con i suoi lati di luce ma anche con i suoi lati d’ombra, con i suoi punti forzi ma anche con le sue debolezze, ci conduce verso Dio. Dobbiamo solo riconciliarci con la nostra vita e immergerci, meditando, sulle situazioni della nostra vita. Allora la vita ci toglie tutte le illusioni di poter determinare da soli il nostro cammino verso Dio, di poter acquistare la benevolenza di Dio con le nostre prestazioni. Proprio il dolore distrugge il nostro ego, che vorrebbe tutto per sé, che vorrebbe usare per sé stesso anche Dio. Se, come Gesù, ci lasciamo crocifiggere dal dolore, potremo anche sperimentare che la croce ci apre a Dio e alla vera vita. 
Silenzio contemplativo
Adorazione personale della croce
Chi vuole può accostarsi dinanzi la croce per adorarla e baciarla o compiere altro gesto di venerazione (ad es. inginocchiarsi, abbracciarla, inchinarsi profondamente).
PREGHIERE DEI FEDELI 
C. Avanzando con Gesù verso il Calvario, accogliamo nel nostro cuore il dolore dell’umanità ed eleviamo al Padre la nostra supplica.  

Ricolmaci, Signore, del tuo Spirito d’amore. 
Per la Santa Chiesa: guardi con cuore materno alla croce di tanti suoi figli e doni loro conforto e sollievo. Preghiamo. 

Per i fratelli segnati dalla sofferenza fisica, spirituale e morale: uniti alla Passione di Cristo, ad essa attingano grazia e consolazione. Preghiamo. 

Per coloro che sono nel dubbio e nell’errore: illuminati dallo Spirito e confortati dalla nostra vicinanza fraterna, ritrovino la via della verità. Preghiamo. 

Per chi avverte il fallimento della sua vita: non disperi della misericordia di Dio e sperimenti l’accoglienza materna della Chiesa. Preghiamo. 

Suscita profeti nel nostro tempo, che aprano con coraggio vie di pace e sappiano edificare un mondo pacifico e riconciliato. Preghiamo. 
Per noi qui presenti: nella contemplazione del mistero del dolore del tuo Figlio, Padre, ci sia data la grazia di riconciliarci con il nostro dolore e di aprirci alla vera vita. Preghiamo. 

Padre Nostro

Cel. Signore Padre Santo, nel tuo Figlio dato a morte hai radunato attorno a te tutti i tuoi figli dispersi nei rivoli delle vie del mondo, così che tutti, attirati dalla sua Croce, possano riconoscerti, amarti e servirti. 

Lo Spirito Santo ci apra il cuore ad accogliere e custodire il mistero del suo dolore salvifico e ci faccia camminare, con vigore rinnovato, verso la Pasqua, la grande festa della nostra salvezza, ormai vicina. 
Egli vive e regna nei secoli dei secoli.   
A. Amen.
Benedizione e congedo 

Canto: Padre perdona (p. 118)
